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Disegno di Legge n. 2529 Senato – “Norme in materia di graduatorie permanenti del personale docente della scuola e di conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento” 

MEMORIA PER LA VII COMMISSIONE DEL SENATO

Audizione del 16 dicembre 2003

Signor Presidente, Onorevoli Senatori,

L’Anp è estremamente interessata all’evoluzione della normativa che regola il reclutamento dei docenti, sia perché rappresenta in modo maggioritario i dirigenti delle scuole che saranno poi chiamati a gestire il rapporto di lavoro dei docenti stessi nell’interesse del servizio scolastico pubblico, sia  perché rappresenta oggi, accanto ai dirigenti, anche le alte professionalità docenti della scuola, fra le quali vanno sicuramente annoverati coloro che aspirano a ricoprire la funzione docente dopo aver seguito i complessi e professionalizzanti iter formativi di specializzazione all’insegnamento che si svolgono presso le Scuole universitarie di formazione all’insegnamento secondario (SSIS) e presso le facoltà universitarie di Scienze della formazione primaria.

Per questo l’Anp si ritiene abilitata a fornire un contributo propositivo costruttivo nel momento in cui si discutono e vengono stabilite - per via legislativa - nuove regole destinate a trasformare in parte la materia dell’assunzione dei docenti, che necessita di profonde trasformazioni che la adeguino alla nuova realtà autonomista  e federalista della scuola.
L’interesse dell’Anp - per la materia oggetto della presente audizione - è sostanzialmente centrato sulla qualità della formazione iniziale degli aspiranti docenti, che ritiene possa espletarsi unicamente in un percorso formativo specialistico selettivo in ambito universitario. 

Non v’è dubbio che l’attuale sistema delle scuole di specializzazione universitarie per la formazione iniziale dei docenti (SSIS per la scuola secondaria e diploma di laurea in Scienze della Formazione Primaria) rappresenti una garanzia di qualità e specificità formativa; da questo sistema è scaturito un “prodotto”, consistente in un patrimonio di docenti e aspiranti tali che non va disperso o mortificato. 
E’ per questo che l’Anp ripone particolare attenzione  all’impianto normativo del disegno di legge in discussione presso codesta Commissione, per gli esiti che potrebbe produrre. In particolare giudica con qualche preoccupazione:

· l’attribuzione - con l’esclusione esplicita di coloro che hanno seguito il percorso SSIS - di un punteggio aggiuntivo di 6 punti a coloro che hanno conseguito in passato l’abilitazione all’insegnamento nelle procedure concorsuali ordinarie o riservate;

· la modifica della tabella di valutazione dei titoli per l’inserimento nelle graduatorie permanenti, nella quale i punteggi attribuiti alle abilitazioni (comunque conseguite, SSIS incluse) vengono compressi in una fascia che va da 4 a 12 rispetto all’attuale fascia che va, invece, da 12 a 36 punti.
Le misure di cui sopra possono configurare uno svantaggio e finanche una mortificazione per chi ha conseguito i diplomi universitari di specializzazione all’insegnamento, poiché la prima conferisce retroattivamente un improprio e inopinato vantaggio agli altri aspiranti, non motivato da alcuna emergenza, come attestato dalle numerose sentenze della magistratura (TAR e Consiglio di Stato) che più volte si era espressa contrariamente a pretese necessità di “riequilibrio” fra le posizioni degli aspiranti; la seconda, avvicinando le posizioni dei punteggi massimo e minimo, deprime il merito di chi ha conseguito valutazioni più elevate. 
Un altro aspetto sul quale si appuntano le preoccupazioni dell’Anp è costituito dalla constatazione che il provvedimento contiene nel suo seno la tabella di definizione dei punteggi per la valutazione dei titoli per l’inserimento nelle graduatorie. Si tratta, di fatto, della trasformazione in legge di un atto tipicamente amministrativo (questo tipo di tabelle sono state sempre fissate, in passato, con decreto ministeriale), che implica - se si vorranno apportare cambiamenti correttivi in futuro - la necessità di una nuova attivazione del Parlamento: si andrebbe, qui, in senso nettamente contrario al processo di delegificazione e semplificazione degli ordinamenti giuridici, in atto ormai da molti anni
L’Anp è convinta che occorra perseguire la strada della valorizzazione della funzione docente come una funzione altamente professionale, cui si acceda mediante una rigorosa, completa e certificata formazione iniziale, e che vada sempre esaltato e premiato il merito, anche e soprattutto nella fase di formazione iniziale alla professione, come garanzia di una maggiore qualità servizio di istruzione e formazione.
Per questo ritiene che - qualora il provvedimento dovesse conservare le caratteristiche di cui si è trattato sopra - sia misura di elementare giustizia riservare agli abilitati SSIS almeno una parte dei posti di ruolo (il 25%) che si renderanno disponibili. Infatti, se proprio si vuole “trattare” in modo diversificato aspiranti docenti che conseguono il titolo abilitante in percorsi radicalmente diversi fra loro (anche se, a nostro avviso, andrebbe assicurata la salvaguardia e la valorizzazione di chi lo ottiene al termine di un percorso formativo, che si conclude con un esame di stato, come avviene per le SSIS), sembra sommamente ingiusto - per la stessa ragione - che coloro che si abilitano nelle SSIS (che è un percorso, oltretutto, a numero chiuso, a cui si accede tramite una prova di preselezione) siano esclusi dalla quota del 50% (c.d. “primo canale”) che rimarrebbe – come oggi - riservato al solo contingente non programmato dei vincitori dell’ultimo concorso ordinario, che non prevedeva alcun limite numerico per la designazione degli idonei.
Per questo l’Anp propone che vengano adottati, fra quelli proposti nell’appendice al presente documento, i seguenti due emendamenti al disegno di legge n. 2925:
	Testo originario
	Testo emendato

	Art.1, comma 3

L’abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) costituisce titolo di accesso solo ai fini dell’inserimento nell’ultimo scaglione delle graduatorie permanenti di cui al comma 1.
	Art.1, comma 3

L’abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) costituisce titolo di accesso ai fini dell’inserimento nell’ultimo scaglione delle graduatorie permanenti di cui al comma 1 e nella graduatoria degli abilitati nella Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario di cui al successivo art. 5 della presente legge.


	
	Art. 5 (da aggiungere)
Graduatorie regionali degli abilitati nelle Scuole di Specializzazione all’Insegnamento Secondario (S.S.I.S.) e dei laureati in Scienze della Formazione Primaria

1. I docenti abilitati attraverso le Scuole di Specializzazione all’Insegnamento Secondario (S.S.I.S.) ai sensi dell’art. 4 della Legge 341/90 e i docenti abilitati attraverso laurea in Scienze della Formazione Primaria per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria sono inseriti ai fini dell’accesso ai ruoli organici del personale docente delle istituzioni scolastiche in un’apposita graduatoria regionale secondo le rispettive classi di concorso; a detta graduatoria è riservato il 50% delle disponibilità di posti destinate agli idonei abilitati all’insegnamento mediante prove concorsuali.

2. Al fine di cui al comma 1 è costituita, per ciascun posto e/o classe di concorso, una graduatoria regionale riservata agli abilitati rispettivamente con diploma di laurea in Scienze della Formazione Primaria per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria e con diploma di Scuola Specializzazione all’Insegnamento Secondario (S.S.I.S.).

3. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, da emanarsi entro 45 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per la formazione delle graduatorie di cui al comma 2.




Il complesso di tutte le proposte emendative dall’Anp, con le relative analitiche motivazioni, elaborate d’intesa con l’ANIEF, associazione professionale dei docenti diplomati nelle scuole di specializzazione - già audita da codesta Commissione - sono contenute nell’appendice di seguito riportata.
Appendice

Proposte di emendamenti al DdL n. 2529 Senato della Repubblica

	ARTICOLI DdL DA EMENDARE
	ARTICOLI DdL EMENDATI

	Art.1, comma 3

L’abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) costituisce titolo di accesso solo ai fini dell’inserimento nell’ultimo scaglione delle graduatorie permanenti di cui al comma 1.
	Art.1, comma 3

L’abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SSIS) costituisce titolo di accesso ai fini dell’inserimento nell’ultimo scaglione delle graduatorie permanenti di cui al comma 1 e nella graduatoria degli abilitati nella Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario di cui al successivo art. 5 della presente legge.


	Motivazioni: 

la presente modifica deriva dalla proposta aggiuntiva dell’art. 5 al disegno di legge in esame.

	Art.1, comma 4

A decorrere dall’anno scolastico 2004-2005 gli aggiornamenti e le integrazioni delle graduatorie permanenti, per la graduatoria base e per tutti gli scaglioni, sono effettuati con cadenza biennale.


	SIA SOPPRESSO

	Motivazioni: 

La cadenza annuale degli aggiornamenti e delle integrazioni delle graduatorie permanenti è prevista dall’articolo 2, comma 1 del decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito dalla legge 333 del 20 agosto 2001, approvata da codesto Governo. La revisione biennale e non già annuale delle predette graduatorie permanenti contravverrebbe ai principi di buon andamento ed efficienza previsti dall’art. 97 della Costituzione cui l’attività amministrativa deve essere improntata. Difatti per assicurare la più adeguata corrispondenza alle effettive posizioni acquisite dagli interessati è necessario un aggiornamento delle graduatorie quanto più tempestivo possibile. Prevedendo una riapertura biennale delle graduatorie permanenti si disattenderebbero, pertanto, le legittime aspettative degli specializzandi del IV e V ciclo SSIS, che vedrebbero vanificati i propri sacrifici e lesi i propri diritti sanciti dalla predetta norma in vigore all’atto della loro iscrizione ai corsi SSIS. Preme altresì evidenziare che, qualora la riapertura delle graduatorie dovesse anticipare la conclusione dei corsi del IV ciclo SSIS e non fosse prevista possibilità di iscrizione con riserva entro il 31 maggio e a pieno titolo, si configurerebbe la grave possibilità di escludere per altri due anni migliaia di docenti specializzati dai contratti a tempo determinato (supplenze) ed indeterminato (nomine in ruolo), nonostante essi siano stati specificamente formati per esercitare la professione docente. Parimenti un eventuale aggiornamento biennale delle graduatorie permanenti non solo contravverrebbe al predetto principio di buon andamento ed efficienza dell’Amministrazione, ma causerebbe altresì nelle graduatorie meno ‘affollate’ il conferimento di supplenze a docenti non abilitati, precludendo il lavoro a personale già abilitato.



	ARTICOLI DdL DA EMENDARE
	ARTICOLI DdL EMENDATI

	art.2, comma 1, lettera d)

agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a) e b), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1° settembre 1999-31 agosto 2003.
	art.2, comma 1, lettera d)
agli insegnanti in possesso dei titoli di laurea o diploma di cui alle lettere a) e b), che siano privi di abilitazione o idoneità e che abbiano prestato servizio per almeno 360 giorni nel quadriennio 1° settembre 1999-31 agosto 2003 limitatamente a tutte le classi di concorso per l’insegnamento  per le quali a livello regionale non sono stati banditi né il Concorso ordinario del 1999, né i corsi riservati per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento (OO.MM. n.153/99, n.33/2000, n.1/2001), né sono stati attivati i corsi SSIS a regime dal 1999.


	Motivazioni: 

L’eventualità di istituire corsi speciali di durata annuale per tutti gli insegnanti di ogni ordine e grado certo non adempierebbe alle esigenze di serietà e rigore che il presente Governo ha sempre dichiarato di voler perseguire, nonché incentiverebbe l’aumento della conflittualità tra abilitati con titoli d’accesso alle graduatorie permanenti conseguiti con modalità completamente differenziate. È inaccettabile derogare la legge n. 264/99, art. 1, comma 1, scardinando il sano principio della programmazione delle assunzioni del personale docente, ribadito dalla  legge n. 53/03, art. 5, comma 1, lettera a) ed elemento dal quale non si può prescindere per risolvere il grave problema del precariato. Preme altresì ricordare che un’eventuale siffatta deroga riproporrebbe provvedimenti che nei lustri trascorsi hanno prodotto attese abnormi da intera vita lavorativa e perdita di specificità della professione docente: il reiterare una pessima consuetudine del nostro paese, quella delle sanatorie ope legis, non giova certo alla scuola, che di ben altro ha bisogno, e non risolve ma aggrava la piaga del precariato. Con la suddetta modifica la possibilità di abilitazione è garantita per le sole classi di concorso per le quali dal 1999 ad oggi non è stata attivata alcuna procedura abilitante.

	
	Art. 2, comma 6 (da aggiungere)

I corsi di abilitazione universitaria di cui al comma 1 non potranno avere una durata inferiore ad un anno accademico e ad 800 ore. L’abilitazione conseguita per mezzo di detti corsi universitari annuali non dà diritto al punteggio aggiuntivo previsto per la Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario (SSIS) dall’art. 8 del D.I. n. 268 del 4 giugno 2001. Inoltre il numero di posti destinati a tali corsi dovrà essere contenuto comunque all’interno del numero programmato a livello nazionale tenendo conto dei fabbisogni professionali, come stabilito dalla Legge n. 264 del 2 agosto 1999.



	Motivazioni: 

Trattandosi di corsi disgiunti da quelli previsti dalle SSIS, essi non possono originare alcun punteggio aggiuntivo, e sono da equipararsi a sanatorie rivolte a chi, nonostante l'ultimo concorso ordinario indetto nel 1999, i tre corsi riservati indetti negli ultimi anni e le SSIS che operano a regime dal 1999, non fosse ancora in possesso di un'abilitazione. In ogni caso, tali corsi non possono derogare al principio del numero programmato proprio della Legge del 2 agosto n.264 del 1999, che all’art. 4, comma 2, recita: “I requisiti di ammissione alle tipologie di corsi e titoli universitari, da istituire con le procedure di cui all'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni ed integrazioni, in aggiunta o in sostituzione a quelli previsti degli articoli 1, 2, 3, comma 1, 4, comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341, sono determinati dai decreti di cui alla citata disposizione della legge n. 127 del 1997, i quali comunque non possono introdurre fattispecie di corsi ad accesso programmato ulteriori a quanto previsto dalla presente legge”.



	ARTICOLI DdL DA EMENDARE
	ARTICOLI DdL EMENDATI

	Art. 4, comma 1

All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, le parole: «da effettuare con periodicità annuale entro il 31 maggio di ciascun anno» sono soppresse con effetto dall'anno scolastico 2005-2006.


	SIA SOPPRESSO

	Motivazioni: 

l’articolo 4, comma 1, sia soppresso in conseguenza dell’emendamento all’art. 1, comma 4.

	
	Art. 5 (da aggiungere)

Graduatorie regionali degli abilitati nelle Scuole di Specializzazione all’Insegnamento Secondario (S.S.I.S.) e dei laureati in Scienze della Formazione Primaria

1. I docenti abilitati attraverso le Scuole di Specializzazione all’Insegnamento Secondario (S.S.I.S.) ai sensi dell’art. 4 della Legge 341/90 e i docenti abilitati attraverso laurea in Scienze della Formazione Primaria per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria sono inseriti ai fini dell’accesso ai ruoli organici del personale docente delle istituzioni scolastiche in un’apposita graduatoria regionale secondo le rispettive classi di concorso; a detta graduatoria è riservato il 50% delle disponibilità di posti destinate agli idonei abilitati all’insegnamento mediante prove concorsuali.

2. Al fine di cui al comma 1 è costituita, per ciascun posto e/o classe di concorso, una graduatoria regionale riservata agli abilitati rispettivamente con diploma di laurea in Scienze della Formazione Primaria per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria e con diploma di Scuola Specializzazione all’Insegnamento Secondario (S.S.I.S.).

3. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, da emanarsi entro 45 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per la formazione delle graduatorie di cui al comma 2.


	Motivazioni: 

La presente proposta aggiuntiva intende porre rimedio all’iniquo e obsoleto sistema di reclutamento degli insegnanti - ai fini della stipula dei contratti a tempo indeterminato (nomine in ruolo) - a cui sono sottoposti i docenti specializzati SSIS e i docenti con diploma di laurea in Scienze della Formazione Primaria per la scuola dell’Infanzia e per la scuola Primaria. L’enorme iniquità nei confronti dei predetti docenti deriva da una vacatio legis che si protrae in modo incomprensibile e ingiustificato a decorrere dall’entrata in vigore della legge n. 124 del 3 maggio 1999, nonostante le SSIS siano state attivate in data antecedente, ovvero con decreto attuativo n. 153 del 26 maggio 1998 della legge n. 341 del 19 novembre 1990. Invero il Concorso ordinario è stato bandito il 1 aprile 1999, ovvero in data successiva all’attivazione delle SSIS, così come i tre successivi corsi riservati (OO.MM. n. 153/99, n.33/2000, n. 1/2001), istituiti dalla legge n.124 del 3 maggio 1999. Difatti il concorso pubblico per l’accesso ai corsi SSIS, che verte sui medesimi programmi del Concorso ordinario, e a numero programmato di posti derivanti dagli organici regionali delle istituzioni scolastiche così come previsto dalla legge n. 264 del 2 agosto 1999, è stato espletato nell’autunno del 1999 ovvero prima che fossero espletate le procedure del Concorso ordinario. Nondimeno, i docenti specializzati SSIS hanno conseguito l’abilitazione tramite esame di Stato, che si sostiene al termine dei corsi SSIS, equiparato a prova concorsuale così come previsto dalla legge n. 306 del 27 ottobre 2000. Pertanto i docenti specializzati, pur avendo concorso e vinto per delle disponibilità di posti negli organici regionali delle istituzioni scolastiche e pur avendo la stessa dignità giuridica degli idonei del Concorso ordinario, risultano gravemente penalizzati da una inammissibile e ingiustificata disparità di trattamento rispetto ai predetti idonei ai quali è riservato in modo esclusivo il 50 % del totale dei posti ai fini delle immissioni in ruolo. Preme altresì evidenziare che anche il più meritevole tra i docenti specializzati, essendo inserito nella sola graduatoria permanente, in cui vige il solo principio di anzianità di servizio, insieme a tutte le altre categorie di abilitati e pressoché in ‘coda’, non ha oggi alcuna possibilità di essere immesso in ruolo a prescindere dalla eccellenza della propria formazione specifica. Mantenere inalterato lo status quo dell’attuale sistema di reclutamento docenti significa precludere per decenni l’immissione in ruolo ai docenti specializzati SSIS, che sono stati specificamente formati per esercitare la professione docente.



Proposte di emendamenti all’Allegato

 Tabella di valutazione dei titoli per la rideterminazione dell’ultimo scaglione delle graduatorie permanenti di cui all’art. 401 del Testo Unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297 e successive modificazioni. 
	ARTICOLI DdL DA EMENDARE
	ARTICOLI EMENDATI

	A.1
Per il superamento di un concorso per titoli ed esami, o di un esame anche ai soli fini abilitativi o di idoneità, o per il conseguimento dell'abilitazione a seguito della frequenza delle scuole di specializzazione per l'insegnamento secondario (S.S.I.S.) o per l'abilitazione/titolo abilitante all'insegnamento comunque posseduto e riconosciuto valido per l'ammissione alla medesima classe di concorso o al medesimo posto per cui si chiede l'inserimento nella graduatoria permanente, ivi compresi i diplomi "di didattica della musica" di durata quadriennale, conseguiti con il possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado e del diploma di conservatorio per l'accesso, ai sensi dell' articolo 6 del decreto legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, alle graduatorie per le classi di concorso 31/A e 32/A, nonché per la laurea in scienze della formazione primaria per l'accesso, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, alle graduatorie di scuola materna ed elementare, sono attribuiti fino a un massimo di punti 12.

Nel predetto limite di 12 punti vengono attribuiti, in relazione al punteggio, rapportato in centesimi, con cui il concorso o l'esame ai soli fini abilitativi è stato superato, i seguenti punti:

- per il punteggio minimo richiesto per il superamento del concorso o esame, fino a 59 punti 4 

- per il punteggio da 60 a 65 punti  5

- per il punteggio da 66 a 70 punti  6 

- per il punteggio da 71 a 75 punti  7 

- per il punteggio da 76 a 80 punti  8

- per il punteggio da 81 a 85 punti  9 

- per il punteggio da 86 a 90 punti  10 

- per il punteggio da 91 a 95 punti  11 

- per il punteggio da 96 a 100 punti 12 
	A.1
Per il superamento di un concorso per titoli ed esami, o di un esame anche ai soli fini abilitativi o di idoneità, o per il conseguimento dell'abilitazione a seguito della frequenza delle scuole di specializzazione per l'insegnamento secondario (S.S.I.S.) o per l'abilitazione/titolo abilitante all'insegnamento comunque posseduto e riconosciuto valido per l'ammissione alla medesima classe di concorso o al medesimo posto per cui si chiede l'inserimento nella graduatoria permanente, ivi compresi i diplomi "di didattica della musica" di durata quadriennale, conseguiti con il possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado e del diploma di conservatorio per l'accesso, ai sensi dell' articolo 6 del decreto legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, alle graduatorie per le classi di concorso 31/A e 32/A, nonché per la laurea in scienze della formazione primaria per l'accesso, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, alle graduatorie di scuola materna ed elementare, sono attribuiti fino a un massimo di punti 36.

Nel predetto limite di 36 punti vengono attribuiti, in relazione al punteggio, rapportato in centesimi, con cui il concorso o l'esame ai soli fini abilitativi è stato superato, i seguenti punti:

- per il punteggio minimo richiesto per il superamento del concorso o esame, fino a 59 punti 12

- per il punteggio da 60 a 65 punti  15

- per il punteggio da 66 a 70 punti  18 

- per il punteggio da 71 a 75 punti 21 

- per il punteggio da 76 a 80 punti  24

- per il punteggio da 81 a 85 punti  27 

- per il punteggio da 86 a 90 punti  30 

- per il punteggio da 91 a 95 punti  33 

- per il punteggio da 96 a 100 punti 36 

	Motivazioni: 

Una drastica riduzione del punteggio di abilitazione mortificherebbe la preparazione e l’impegno di tutti i docenti più meritevoli, premiando oltremodo non più il merito e la professionalità, ma la mediocrità, dato che questa rimodulazione ridurrebbe di due terzi le differenze tra i punteggi del voto di abilitazione. Quanto alla diffusa e falsa convinzione che i precari abilitati con la SSIS avrebbero conseguito votazioni di abilitazione in media più elevati rispetto ai colleghi che si sono abilitati con riservato o ordinario, è utile precisare quanto segue. Il voto di abilitazione SSIS è il risultato di un percorso formativo biennale, che prevede un corso a numero programmato, a cui si accede con esame d’ingresso scritto e orale basato sui programmi del Concorso ordinario del 1999; detto percorso prevede circa 1200 ore di corsi a frequenza obbligatoria (in genere 25 ore a settimana), tirocinio diretto nelle scuole, tanto osservativo quanto attivo, per un totale di circa 300 ore nei due anni, numerosi esami in itinere, che confluiscono in 12 valutazioni ufficiali nel biennio, esami universitari per compensare eventuali carenze disciplinari (sempre in riferimento ai programmi del concorso ordinario), un esame finale con valore concorsuale abilitante all’insegnamento, costituito da una prova scritta, una prova orale, la preparazione e la discussione di una tesi. Pertanto, considerato l’impegno assiduo richiesto e le numerose prove di valutazione in itinere, se il voto di abilitazione finale degli specializzati SSIS risulta mediamente più elevato è perché esso è il risultato di un percorso formativo efficace, complesso e completo, non di un unico esame scritto e di un unico esame orale. Peraltro quanti sostengono che i precari SSIS abbiano conseguito voti di abilitazione mediamente più elevati rispetto agli altri abilitati omettono di considerare che gli abilitati con ottime votazioni del Concorso ordinario e dei corsi riservati sono stati già immessi in ruolo (solo nel 2001 le immissioni in ruolo sono state circa 60.000 unità). Un confronto tra voti di abilitazione ottenuti con procedure diverse avrebbe senso solo ed esclusivamente nel caso in cui si comparassero le votazioni di tutti gli abilitati, inclusi i vincitori del Concorso ordinario, e non solo degli idonei non vincitori che risultano inseriti nelle graduatorie permanenti con votazioni medio-basse. La presente proposta di modifica intende ripristinare la vigente tabella di valutazione del punteggio di abilitazione al fine di non contraddire principi meritocratici e fonti normative, di non ledere diritti acquisiti e di evitare nuovi contenziosi giudiziari.

	ARTICOLI DdL DA EMENDARE
	ARTICOLI DdL EMENDATI

	A.4
Per l'abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all'insegnamento secondario (S.S.I.S.) a seguito di un corso di durata biennale, in aggiunta al punteggio di cui al punto A.1, sono attribuiti ulteriori punti 30, di cui 24 per il biennio di durata legale del corso, equiparato a servizio specifico per la classe di insegnamento cui si riferisce l'abilitazione; nell'ipotesi di più abilitazioni conseguite a seguito della frequenza di un unico corso l'intero punteggio spetta per una sola abilitazione, a scelta dell'interessato; per le altre abilitazioni sono attribuiti punti 6.


	A.4
Per l'abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all'insegnamento secondario (S.S.I.S.) a seguito di un corso di durata biennale, in aggiunta al punteggio di cui al punto A.1, sono attribuiti ulteriori punti 30, di cui 24 per il biennio di durata legale del corso, equiparato a servizio specifico per la classe di insegnamento cui si riferisce l'abilitazione.



	Motivazioni:

La presente modifica intende salvaguardare i diritti acquisiti dai docenti specializzati presso le SSIS a cui l’art. 8 del D.I. n. 268 del 4 giugno 2001, che attua l’art. 6-ter della legge n. 306 del 27 ottobre 2000, attribuisce un punteggio aggiuntivo pari a 30 punti ai fini dell’inserimento nelle graduatorie permanenti. Nel caso in cui un abilitato SSIS abbia seguito più corsi nello stesso biennio e, quindi, abbia conseguito più abilitazioni, secondo la normativa vigente egli ha diritto al punteggio aggiuntivo di 30 punti per le classi concorsuali per le quali ha sostenuto gli esami di Stato. Pertanto imponendo a coloro che hanno conseguito, o che si accingono a conseguire, più certificati di abilitazione presso le SSIS di optare per una sola classe di concorso dove far valere i 30 punti aggiuntivi, oltre a ledere i diritti acquisiti di una numerosa categoria di docenti specializzati, si prefigurano dubbi di legittimità costituzionale dal momento che migliaia di docenti presso le SSIS hanno svolto tirocini specifici per ogni singola classe di concorso oltre ad aver sostenuto un esame finale di Stato per ogni singola abilitazione.



	A.5

Per le abilitazioni o titoli abilitanti all'insegnamento di cui al punto A.1, con esclusione di quella per la quale è stato attribuito il punteggio di cui al punto A.4, sono attribuiti, in aggiunta al punteggio di cui al punto A.1, ulteriori punti 6.


	SIA SOPPRESSO

	Motivazioni:

L’abolizione di tale testo intende rispettare la normativa vigente e le plurime sentenze del TAR Lazio e del Consiglio di Stato degli anni 2002 e 2003, sentenze che hanno confermato legittimo, oltre che di poca sostanza, il punteggio aggiuntivo attribuito ai docenti specializzati presso le SSIS. Tale comma lederebbe i diritti acquisiti dai docenti specializzati, che hanno intrapreso il serio percorso formativo biennale, anche perché questo garantisce loro 30 punti aggiuntivi “rispetto alle altre procedure abilitanti” e, pertanto, configurerebbe dubbi di legittimità costituzionale rischiando di innescare nuovi contenziosi giudiziari. Se si considerano 24 punti dei 30 come punteggio attribuito al biennio di specializzazione universitaria, durante il quale difatti non può essere valutato l’eventuale servizio prestato contestualmente alla frequenza dei corsi SSIS, si riconosce nei 6 punti restanti il plusvalore formativo, ovvero la consistenza del punteggio aggiuntivo. Pertanto l’eventuale concessione di 6 punti agli abilitati non SSIS, “priva di basi logiche” - così come sentenziato da recenti plurime sentenze del TAR del Lazio - annullerebbe il punteggio aggiuntivo del biennio di specializzazione SSIS che la Magistratura amministrativa ha sempre dichiarato legittimo e mortificherebbe la formazione iniziale dei docenti, equiparando con arbitraria forzatura l’unica procedura formativa, quella universitaria, ad altre procedure abilitanti che non possono vantare pretese formative.




	ARTICOLI DdL DA EMENDARE
	ARTICOLI DdL EMENDATI

	B.3 b)

Il servizio prestato contemporaneamente in più insegnamenti o in più classi di concorso è valutato per una sola graduatoria a scelta dell'interessato; analogamente il biennio di durata legale del corso di specializzazione all'insegnamento secondario, equiparato ad un biennio di servizio specifico ai sensi della lettera A, punto A.4, è valutato per una sola classe di concorso a scelta dell'interessato, come previsto dalla stessa lettera A, punto A.4); 


	B.3 b)
Il servizio prestato - a decorrere dall’anno scolastico 2004/2005 - contemporaneamente in più insegnamenti o in più classi di concorso è valutato per una sola graduatoria a scelta dell'interessato; analogamente il biennio – a decorrere da quello che prende inizio nell’anno accademico 2004/2005 - di durata legale del corso di specializzazione all'insegnamento secondario, equiparato ad un biennio di servizio specifico ai sensi della lettera A, punto A.4, è valutato per una sola classe di concorso a scelta dell'interessato, come previsto dalla stessa lettera A, punto A.4); 



	Motivazioni: 

Occorre dare attuazione a quanto contenuto nella lettera B.3 b) solo a decorrere dall’a.s. 2004/2005 per salvaguardare le scelte operate dagli insegnanti negli anni scorsi in base alle norme allora vigenti. 



	C.3

Per ogni abilitazione o idoneità all'insegnamento posseduta in aggiunta al titolo valutato quale titolo di accesso ai sensi del punto A, sono attribuiti punti 1.


	C.3
Per ogni abilitazione o idoneità all'insegnamento posseduta in aggiunta al titolo valutato quale titolo di accesso ai sensi del punto A, sono attribuiti punti 3.



	Motivazioni:

Una riduzione del punteggio relativo ad ulteriori abilitazioni o idoneità all'insegnamento, possedute in aggiunta al titolo valutato quale titolo di accesso ai sensi del punto A, penalizzerebbe la preparazione e l’impegno profuso dai docenti più meritevoli. 



	C.6

Per ogni dottorato di ricerca sono attribuiti punti 6.


	SIA SOPPRESSO

	Motivazioni:

cfr. motivazioni della successiva lettera C.11


	C.11

Per ogni master universitario, coerente con gli insegnamenti cui si riferisce la graduatoria, sono attribuiti punti 3.


	C.11
Per ogni master universitario post laurea, dottorato di ricerca, corso di perfezionamento o di specializzazione post laurea, sono attribuiti per ogni anno di durata legale del corso punti 2.



	Motivazioni:

Le modifiche proposte alle lettere C.6 e C.11 derivano dall’esigenza di riconoscere il valore della formazione e dell’aggiornamento universitario, peraltro già insito nell’attribuzione di un punteggio al dottorato di ricerca. Inoltre i corsi di perfezionamento e specializzazione sono adeguatamente valutati nelle graduatorie d’istituto dei docenti di ruolo, nelle graduatorie per i trasferimenti dei docenti di ruolo e nelle graduatorie di merito del concorso ordinario, e non si ravvisa dunque la ragione per cui non debbano essere valutati anche nelle graduatorie per l’attribuzione di supplenze e per l’immissione in ruolo. Altresì si propone di equiparare il dottorato di ricerca ai corsi di perfezionamento o di specializzazione post laurea (titoli superiori, come previsto anche al punto C.2 della tabella di valutazione allegata al presente DdL) attribuendo un punteggio in base agli anni effettivi di corso. Infine si propone di sopprimere la dicitura “coerente con gli insegnamenti cui si riferisce la graduatoria” in quanto risulta poco chiara e, se non meglio precisata, potrebbe ingenerare interpretazioni diverse da parte dei CSA, con conseguente danno per tutti gli abilitati e possibilità di contenzioso.
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